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CONDIZIONI 

Prezzo di ahbone 
mento Napoli a do-
micilio e Provincie d, 
Italia. 

Franco di porto. 

Trimestre Lire 10 2 

•s•inestre Lire 18 '70 

A.inali Lire 34 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
che lo mandano 
e‘si a ritirare 
alt' 
Giornale Trime-
stre Lire 8 30 

UALECCITI» 

le‘ 

4 

‘cli p st iz.r1~, "•00 

..44kW 

14% 

DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Centesimi 2t 

Per la Francia 
d i aggiungersi 
p r ogni trade-
nere L. T 50 

Pel Belgi. L. 500 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to • . . . . L. 5 30 

Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 54 

L'Alrleeelaiese .meta Open& , nesso le Domeniche. 

Le 4 ',edizioni nelle Pro‘ineie e ali' Estero si faranno nei giorni di Martedì. Giovedì e Sabato.—Leliere, plichi. stampe o Denari nos 
saranno rice‘uti so non frani hi dt posta coll•indirezzis al Sigoor CARLO IIROUWER Amministratore nel!' Cilicio del Giornale Porticato; 
8. Francesco di Paola N." 12 -Le associazioni partono dal primo e sedici di 0211i mese.—Per le inserzioni ed aslisi il prezzo sarà con-
ventilo alla amichevole. —I riceli non saranno 'inibii se non quelli che escono firmati direttamente dall'Amministrazione del Giornale. 

MOLI l MARZO 

La posizione è sempre la stessa. 

L'armata Austro-Prussiona continua a fare le guap-
perie di Peppe Nasiello ed i Danesi continuano a far 
loro vedere che essi sanno adoperar le mani. 

Il fatto vero in tutto questo è che Cecco Chiappo 
e D. Guglielmo il Titubante hanno detto—gnorsi 
al Congresso e i Danesi hanno risposto—nain. 

Locchè mostra che i Danesi non stanno tanto da 
sotto come si augura il nostro anonimo F. (Vedi De-
creto d' ieri). 

Da noi poi, abbiamo che gli Onorevoli seguitano 
nel Ciarlamento a pigliarsi a capelli per l'affare della 
perequazione ed abbiamo che i due più antipatici 
/ansoni ricamati del mondo non se ne vogliono an-
dare in Emaus. 

È inutile spiegarvi che intendo parlare di D. UNI-

dino e del suo serviziale. 
Abbiamo che qui nel Casalone il Municipio con-

tinua a lavorare come un cane, e ne sia pruova la 

solita strada delle solite fosse del Grano,i1 solito cro-

logio del solito Mercatello, il suo collega del Largo 

Castello, la strada Marinella etc. etc. etc. 

Abbiamo che il Prefetto Allegro sta con tre piedi in 

una stana e l'altro a terra, per vedere se gli conviene 
partire o pur no. 

Abbiamo che le madonnelle finalmente si stanno 

levando dalle mura a grande disperazione del Rettore 

dell' Egiziaca, del dimenticato Marchese Storno, di 

quel tale Negoziante e del nostro anonimo E. (Vedi 

Decreto d' ieri). 

Abbiamo che Maieroni ha aperto il Teatro del Fon-

do con un lusso degno della stessa Parigi, con lam-

padari, camelie, costumi adattati, fauteils, guar da-

porta. sediarii coi crachals, tappeti, specchi etc. etc. 
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Ecco,Signori miei, tutto quello che abbiamo,e tutto 

quello che lo spirante mese del 29 ha consegnato al 

mese dedicato a Marte ed ai gatti , alias al mese di 

Marzo. 

UN MOMENTO DI SUPERBIA 

Il primo giornale che parlò della vendita delle fer-

rovie dello Stato fu Arlecchino. 

Il primo giornale che profetizzò la smentita da 

parte del giornalismo officioso , della detta veninta, 

anche fu Arlecchino. 

T. ferrovie sono state vendute e I' Opinione lo 

smentisce ! 

Voilà lour ! 

DUE CAVALIERI NON DEI SOLITI SANTI. 

Ieri alle 3 pom., a Turino , si presentavano due 

viaggiatori allo scalo di Porta Susa , a prendere due 

viglietti per Milano. 

Uno di questi dopo ritirato il viglietto gittò là un 

mezzo marengo. 

—Signore ! è falso, disse il Bigliettario. 

--Oli! come mai? permetta che vado dal mio com-

pagno. 

—Si ma mi dia il biglietto intanto. 

—Ebbene—prenda qui quest' altro (e gittò un al-

tro mezzo marengo. 

—E falso anche questo, signore. 

—Bene , bene , adesso vedrò dal mio compagno 

perchè non ne ho altri , ( e scappò via a confondersi 

coi viaggiatori ). 

Questo fatto condusse il Bigliettario ad esaminare 

il primo numero della serie dei biglietti che avea in 

pronto, onde vedere quale numero avea rilasciato al 

viaggiatore dai marenghi falsi. — E fu prontezza di 

spirite da uomo accorto. Corse quindi dal Capo Sta-

zione, ,e lo avverti come fra i viaggiatori vi fossero 

due signori che doveano avere il viglietto num. tale, 

uno dei quali aveajgittato per pagare, due volte dei 

mezzi marenghi falsi. 

Il Capo Stazione fece sospendore la partenza del 

Convoglio per pochi minuti, e incaricò il personale 

del convoglio di visitare i biglietti, e vedere dove si 

trovassero i possessori del num. tale, e tale.Trovatili 

il Capo Stazione li pregò di discendere. 

—Ma noi dobbiamo partire ; guardi qui, se c' è 

qualche cosa da pagare, prenda —e trassero dal por-

tamonete un marengo falso anche quello. 

—Signori sieno cortesi di discendere, perchè as-

solutamente il convoglio non parte, fioche le SS. 

vogliono stare in vagone. 

Appena discesi trovarono due guardie di sicurezza 

che condussero alla Questura i due viaggiatori , d 

spiegare questa strana combinazione di essere pos-

sessori d: tanti marenghi tutti falsi. 

ARLECCIIINATE 

Nella relazione dei censimento eseguitosi nel Mcb-

sachussets— Stati Disuniti— alla colonna delle Pro-

fessioni leggonsi le Categorie seguenti: 

Individui disposti a fare di tutto. . N. 9 

Filantropi 

Cristiani  

Ladri.   a 

Avari   f 9 

Sapienti   s 3 

Poeti   2 

Selvaggi   s 13 

2 

1 

8 

Raccomandiamo queste distinzioni giudiziosissime 

a chi sarà delegato a fare il prossimo Censimento del 

Regno d' Italia. 
Fischiato. 

• 

I 1,

ll Conte della Minerva è state mandato per nastro 

Ministro in Grecia. 

a 
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II Mioistero è stato felice nella scelta. 

Se non altro ha bilanciato la dimora di Veneri. che 

abbiamo per Ministro a Parigi. 

• 

t • 

A questo proposito si desidera sepere quando si 

troverà un Giove per mandarlo a Roma? 

• 

• • 

Il quadro del noto artista Signor Palizzi è finito. 

Esso rappresenta l'Uscita degli Animali (MI' Arca. 

Molti vorrebbero vederlo esposto. 

Rimarranno delusi. 

D. Silvio, per ragioni di diverse simiglianze -

I' indirizzo deg!' Interni, lo ha proibito, 

• 
• • 

Il Prefetto Allegro ieri ha spedito un forte reclamo 

al Ministero Centrale. 

Col detto reclamo alleino funzionario fa notare 

che. quantunque sia la prima Autorità della Provin-

cia , pure il suo uniforme si trovi ad essere meno 

ricco di quello fatto indossare da Maicroni al suo 

guardaporta al Fondo. 

• 

Sapete che il nostro anonimo E. , V. Decreto di 

ieri, ha ragione quando spera nella flotta Magnalard? 

Basta dirvi che un semplice pnran:iello Danese ha 

fatto fuggire nei porti Tedeschi tutte le ft eyaie e jrt-

garnni dcl cavalleresco imperatore. 

Al punto che i negozianti hanno incominciato a 

chiamar acqua cd a farsi prote tanii, 
• 

• • 

Il Corrispondente Torinese della Patria... di carta 

continua a farmi concorrenza. 

In effetti ho veduto che la gente ride piu quando 

l"gge le sue corrispondenze, che quando si trova nel 

mio colmato. 
• 

• • 

Quel povero diavolo che abita alla Strada Rosario 

a Portamedina, 12 di cui vi parlammo nel nostro 

numera di Venerdì continua a tenere il pozzo. come 

io tengo il salvadanaio —per oggetto di lusso. 

Il pozzo del Municipio però non è vuoto. 

Se non volete che tutti siamo uguali innanzi alla 

legge, fate almeno che lo siamo innanzi all'....acqua. 

UNA PREGHIERA 

Siccome il famoso porto nuovo è rimasto a quello 
clic stava e siccome molti legni si sono perduti pre-
cisamente pel porto nuovo, si prega chi si deve pre-
gare di far levare quell' incomodo da mezzo alla piaz-
za Ponte della Maddalena e di far ritornare le co-
se come stavano prima. 

In riguardo agli scogli poi,potrebbero questi esser 
buttati sulla bocca dello stomaco di chi li ha messi 
dove attualmente sono. 

Utinana ! 

LOGOGRIFO 
Sono della Germania—cousiderevol 

.... Le sponde mie si chiamano—di scienza ed ;irte 
(il lume. 

  In terra fu il mio vivere—tutto candore e fede. 
  1i, de' pagar terribile—chi la giustizia lede. 

  In man di cara vergine—ciascun mi loda e mira. 
  Il mio a tant'anime—diede spavento ed ira. 
  Culla d'ingegni altissimi—san inclita città. 

....,  Che a sacra fede italica--giungo splendor, bella. 
G. G. 

Sciarada precedente —ERO-STRA1 

Dispacci Elettrici 
CilAIDER AD ARLECCHINO -- Esser certo tuo 

Allegro lenire Provvisoria --Forse forse an-
che D. Alfons° bre medesimo viaggio--sco-
po diverso. 

ARLECCHINO A RIDIMI --Siciliani mere ac-
colto magnificamente Principe Umberto. 

RE Il ONE CHIESA ECC. A 11110,1All19--ROMA 
--Scusa 111DOVIELLE aver tentato baccano 
llorgo-Loreto--Aver ricciuto parecchi limo-
ni fradici--Essermi ritirato buon ordine. 

Gerente responsabile—R. Pollice. 

vet 

dir 

la 

nei 

so 

al 

fan 

per 

rii 


